
Qualche luce in fondo al tunnel
L’economia milanese ritrova la via della crescita. Bene l’industria, più lenta la ripersa del terziario

S
i incomincia a ve-

dere qualche lu-

ce in fondo al tun-

nel in cui era fini-

ta l’economia  del mila-

nese, colpita dalla pan-

demia.  La  situazione  

non è ancora tranquilliz-

zante, ma ci sono segna-

li incoraggianti. A parti-

re del saldo fra imprese 

nate e cessate (+1,08%, 

pari a 5.050 nuove atti-

vità registrate nei primi 

sei mesi dell’anno)  e al-

le previsioni sul valore 

aggiunto  che  per  il  

2021 indicano una cre-

scita del 5,3% per la pro-

vincia  di  Milano,  del  

5,8% per quella di Mon-

za-Brianza  e  del  5,2%  

per il lodigiano. Lo sce-

nario  sembra  positivo  

soprattutto per il capo-

luogo lombardo che nel 

2020 aveva pagato un 

prezzo alto al virus, con 

una perdita, sempre in 

termini di valore aggiun-

to, di 16 miliardi di euro 

(-10,1%  rispetto  al  

2019). Sono questi alcu-

ni dei dati del “Rappor -

to Milano produttiva”,  

realizzato dalla Camera 

di commercio. Comples-

sivamente  nel  territo-

rio esaminato, al 30 giu-

gno 2021 risultano atti-

ve 389.651 imprese, in 

aumento  dell’1,6%  ri-

spetto a 12 mesi fa. Una 

densità notevolissima. 

“L’economia  milane-

se - osserva il presiden-

te dell’ente  camerale, 

Carlo  Sangalli  -  nel  

2020, è stata particolar-

mente colpita dalla crisi 

con  commercio,  turi-

smo e servizi fra i setto-

ri più penalizzati. Que-

st’anno,  grazie alla zo-

na bianca, c’è  un ritor-

no  alla  crescita,  ma  il  

percorso per recupera-

re il terreno perduto è 

ancora  lungo.  Occorre  

andare  avanti  con  la  

campagna vaccinale e ri-

lanciare Milano con le ri-

sorse del Pnrr, quasi 5 

miliardi, che auspichia-

mo siano investite prio-

ritariamente nel poten-

ziamento  delle  infra-

strutture  materiali  ed  

immateriali,  come  la  

banda ultra larga, nel ri-

lancio del turismo a li-

vello internazionale e a 

favore  dell’innovazio -

ne del sistema impren-

ditoriale.  I  tempi  però 

sono molto stretti, per-

ché il 70% dei fondi eu-

ropei deve essere impe-

gnato entro il 2022 e il 

restante  30%  nell’an -

no successivo. Sarà que-

sta la grande sfida della 

nuova amministrazione 

comunale per ripensa-

re e rilanciare il futuro 

di Milano”.

Analizzando  i  numeri  

del  primo  semestre  

2021 (saldo imprese na-

te e cessate) si osserva 

una buona crescita dei 

servizi (+2,8%), da sem-

pre  settore  trainante  

del territorio.  Anche il  

commercio torna in ter-

reno  positivo  (+0,3%),  

mentre rimane in soffe-

renza l'industria  mani-

fatturiera (-2,6%). Con-

tinua,  invece,  il  trend  

espansivo nelle costru-

zioni (+2,5%). Fra le real-

tà con le migliori perfor-

mance, ci sono le start 

up innovative (+10,4%), 

a conferma del ruolo di 

Milano come incubato-

re per lo sviluppo di que-

ste aziende.

Per  quanto  riguarda  

l’occupazione,  invece,  

gli effetti della crisi si so-

no sentiti  con cali  (tra 

2020 e 2019) dell’1,3%  

a Milano e dello 0,7% a 

Monza-Brianza,  men-

tre a Lodi si registrava 

un  +1%.  Complessiva-

mente, nelle tre provin-

ce si  è  evidenziato  un  

-1,1%  degli  occupati,  

più  attenuato  rispetto  

al -1,7% della Lombar-

dia e al -2% dell’Italia.  I 

tassi di occupazione so-

no peggiorati ovunque 

(Milano  68,7%,  Mon-

za-Brianza  68%,  Lodi  

65,8%) anche se sono ri-

masti  migliori  rispetto  

al  dato  nazionale  

(58,1%). A fronte di 1,9 

milioni  di  occupati  (il  

45% del totale regiona-

le), le persone in cerca 

di  impiego  sono  poco  

meno di 116mila, in con-

trazione  rispetto  al  

2019 (-11,3%).  Questo 

calo anomalo nasconde 

il  forte  aumento  degli  

“inattivi”,  cioè di quel-

li che non cercano lavo-

ro, né sono disponibili  

ad iniziarne uno, a dimo-

strazione di un diffuso 

sentimento  di  scorag-

giamento.

“I  dati parlano di ripre-

sa –  commenta il  se-

gretario generale della 

Cisl  milanese,  Carlo  

Gerla –  ma bisogna ri-

manere cauti. I numeri 

sull’occupazione  e cer-

te situazioni critiche, co-

me alla Teva farmaceu-

tica di  Nerviano e alla  

Gianetti Ruote di Ceria-

no Laghetto, destano al-

larme. Del resto non esi-

stono ricette miracolo-

se per generare svilup-

po. Il lavoro non si crea 

per decreto, ma con in-

vestimenti  a  sostegno  

del sistema produttivo 

e dei servizi. La situazio-

ne è complessa anche a 

Milano, perché appena 

fuori  dal  centro  e  dai  

nuovi quartieri ultramo-

derni c’è  un’altra  cit-

tà: è un attimo scivola-

re verso l’indigenza.  Co-

me  sindacato  dobbia-

mo incrementare la con-

trattazione con le istitu-

zioni e le imprese. Cgil, 

Cisl e Uil, nell’ottica  di 

arrivare  a  condividere  

un Piano di ripresa, in-

novazione  e  sviluppo  

specifico  per  Milano,  

hanno attivato con il Co-

mune  due  tavoli:  uno  

dedicato alle risorse del 

Recovery Plan e l’altro  

al tema del lavoro. Ab-

biamo  iniziato  a  con-

frontarci per sviluppare 

idee, proposte, iniziati-

ve concrete”.

Venendo alla produzio-

ne si osserva un cambio 

di passo per l’industria  

manifatturiera: +6,8% a 

Milano, +7,4% a Monza 

Brianza,  +7,8% a  Lodi.  

Risultano ancora  forti,  

invece, gli effetti del loc-

kdown sul terziario. Mi-

lano registra una pesan-

te flessione del fattura-

to  per  il  commercio  

(-6,9%)  e  un  arretra-

mento di quello dei ser-

vizi  (-1,7%).  A  Mon-

za-Brianza  entrambi  i  

comparti mostrano una 

stagnazione del fattura-

to con +0,5% per il com-

mercio e +0,2% per i ser-

vizi.  A  Lodi,  all’incre -

mento del fatturato del 

commercio  (+4,6%)  si  

contrappone la contra-

zione registrata dai ser-

vizi (-0,5%). Per quanto 

riguarda,  invece,  l’ex -

port,  nel  primo trime-

stre dell’anno,  si osser-

vano  ancora  difficoltà  

per  Milano  (-3,8%),  

mentre Monza-Brianza 

e Lodi risultano in cre-

scita  (rispettivamente  

+10,5% e +22,4%). 
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